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struzione di due porta-torpedini, di due nuove co-
razzate e di due avvisi, lire 12,605,000. 

HAURIGI. Il paese accolse con viva soddisfazione il 
varo del Duilio ; esso vide in quel felice evento un 
pegno del rialziarsi delle nostre condizioni marit-
time, e la nostra marina militare potè da quei mo-
mento sperare in un avvenire migliore, che potesse 
fare dimenticare le sventure del passato. 

Però questo fatto, di cui ha meriti grandissimi 
l'onorevole ammiraglio di Saint-Bon che lo pa-
trono, e l'onorevole Brin a cui se ne deve il me-
rito tecnico, è lungi dall'essere un fatto compiuto. 
Se la marina ed il paese furono lieti ed orgogliosi 
del varo del Duilio, però questi sentimenti potreb-
bero mutarsi in uno sconforto profondo, in una sfi-
ducia amara, se venisse il momento in cui il paese 
dovesse fare appello alla devozione della sua ma-
rina militare. Io credo dunque, e con me lo crede 
la Giunta del bilancio, che bisognerebbe portare 
tutta Fattività, tutti i mezzi di cui si può disporre, 
perchè almeno il Duilio, se non insieme il Duilio e 
il Dandolo, come più largamente desidererebbe la 
Sri unta del bilancio, potesse essere nel più breve 
termine possibile completamente all'ordine. 

Nello esprimere questo pensiero, io credo che 
non sia il caso di chiedere nuovi sacrifizi ai contri-
buenti. 

Ho guardata con attenzione l'accurata relazione 
che ci ha fatto l'onorevole Ferracciù sopra questo 
bilancio, e mi è risultato dall'allegato 7, lettera G, 
che per ultimare il Duilio occorrerebbero ancora 
circa 7 milioni. Or bene, nel capitolo Rinnovamento 
del materiale, noi abbiamo uno stanziamento di 
11,605,000 lire. Stando all'allegato 7, lettera D, 
che si può considerare come il preventivo detta-
gliato delle spese pel rinnovamento del naviglio per 
l'esercizio del 1877, imperocché differisce solamente 
di circa un milione dalla somma effettivamente 
stanziata in bilancio, si spenderebbero per il Dui-
lio 4,500,000 lire nell'esercizio 1877, talché si trat-
terebbe, per poterlo ancora compiere in tale anno, 
di destinare allo stesso scopo la somma di 2,500,000 
lire. 

Or bene, signori, senza diminuire i fondi stabi-
liti per il Dandolo, i quali credo siano i maggiori 
che si possono spendere nel futuro esercizio, ve-
dendo riprodotta eguale cifra in entrambi gli stati, 
io trovo stanziata in quest'indicazione dell'allegato 
7, Z>, la somma di 3,400,000 lire per Vltalia in co-
struzione a Castellammare, 1,600,000 lire per una 
fregata di là da venire, a Livorno, di cui manca per-
sino il nome; più 1,800,000 lire per 4 navi di co-
struzione secondaria a Venezia appena decretate e 
inibiate. Ora, dico, escludendo la somma fissata pel 

Dandolo che resterebbe intatta, con 6,800,000 lire 
destinati alla eostruzione del Duilio, togliendo un 
milione in meno dal bilancio che abbiamo sotto gli 
occhi, restano 5,800,000 lire per costruzioni appena 
iniziate, o semplicemente ideate, da cui il ministro 
della marina, sembra a me, potrebbe ragionevol-
mente sottrarre 2,500,000 lire per finire il più pre-
sto possibile il Duilio, lasciando sempre 3,500,000 
lire alle altre costruzioni iniziate. 

Non essendovi distinzione di articoli speciali in 
bilancio per le singole costruzioni, non è il caso di 
fare a questo proposito una formale proposta, ma 
mi limiterò invece ad una viva raccomandazione al 
Governo ed al ministro della marina particolar-
mente, e sono sicuro che per quanto possano essere 
gravi le considerazioni di continuità, e di riparti-
zione di lavoro fra i vari arsenali, d'ordine locala 
ed altre che è inutile di enumerare, le considera-
zioni ben più elevate di ordine politico e militare 
che si riattaccano al completamento della nostra 
più grande nave corazzata avranno un peso ben 
maggiore nei Consigli del Governo, e nelle risolu-
zioni del ministro delia marina, ed ho fede di potstr 
sentire assicurare dal Governo oggi il Parlamento 
che, come l'ingegnere Brin ha avuto il merito di 
dargli il tipo della più bella nave che in questo mo-
mento si ammiri nelle marine militari, possa il mi-
nistro Brin annunciarci che nell'anno venturo que-
sta nave potrà pesare con tutto il suo valore di una 
macchina di guerra di primissimo ordine in appog-
gio dei Consìgli del nostro Governo, e all'azione, oc-
correndo, della nostra marina militare. 

MINISTRO PER LA MARIMRIA. Io posso assicurare 
l'onorevole Maurigi che è impegno mio e di tutto 
il Ministero di sollecitare il più che sia possibile i 
lavori del Duilio, ed anzi gli ordini già dati a Na-
poli, dove si sta allestendo, sono nel senso che s i 
concentrino tatti i mezzi che si hanno disponibili 
sul Duilio, in modo che i lavori procedano colla 
massima alacrità, e che non si impieghi nella co-
struzione dell' Italia che Pesuberante di questi mezzi 
che non si potrebbero impiegare utilmente pel 
Duilio. 

In quanto poi al promettere che il Duilio sia 
finito nel 1877 la questione diventa più difficile. 

Prima di tutto le spese che si devono fare ora 
per il Duilio, che sono ingenti, sono tali spese che 
non danno nessun impiego ai nostri arsenali. Ci è 
la provvista delle corazzature che da se sola arriva 
a 4 milioni ; c'è l'artiglieria che porta 2 milioni ; 
sono dunque 6 milioni che occorrono per questi 
due articoli di spesa, i quali non danno nessun la-
voro nei nostri arsenali. Le corazze disgraziata-


